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PREMESSA
Non è certamente facile capire ed esporre sinteticamente il pensiero complesso e articolato del Santilli, sviluppatosi nell’ arco di 40 anni di lavoro, sia teorico che sperimentale. Notevole inoltre è la mole di scritti, comunicazioni a congressi, e pubblicazioni scientifiche di cui egli è Autore. Allora cosa c’è di meglio (e di più comodo, anche per me…) che far parlare direttamente lo stesso Santilli?! Santilli qui ci descrive con parole chiare e lineari le Sue teorie e i suoi modelli matematici; i  Suoi percorsi sperimentali (e industriali), e le Sue intuizioni per il futuro della ricerca scientifica e sperimentazione nel campo delle nuove energie... Ebbene questo breve articolo in buona sostanza è una sorta di “taglia e cuci” di cui mi sono reso protagonista, e riporta sostanzialmente il pensiero del Santilli, come da Lui stesso espresso in occasione di una Sua bella (ma forse troppo lunga?) intervista rilasciata dal Santilli stesso ad Andrea Rampado pubblicata nel 2013 (su: metamorfosi-aliene.it). Pertanto niente onori vanno attribuiti a me, ma solo spirito di servizio.Vi accorgerete come  Santilli (a differenza dei tanti accademici codini italiani) non manchi affatto di coraggio nel tentativo di collocare in ambiti più corretti e determinati le stesse teorie di Eintein, (Santo Graal?), da certi punti di vista, e la meccanica quantistica, da altri punti di vista. Egli non esita neanche a fare una fotografia della “Scienza di oggi”; una fotografia molto coraggiosa, scomoda, impietosa e molto critica…Infatti egli sostiene esplicitamente che: “la massima responsabilità della crisi della fisica va vista nella stampa a seguito del suo totale asservimento ai centri di potere scientifico, mentre la responsabilità politica è solo di riflesso, poiché il mondo politico si serve della stampa come mezzo d’informazione ed azione”. Questo articolo è stato pensato quindi come una sorta di “compendio” molto sintetico dell’enorme e articolato pensiero scientifico e lavoro Santilliano, non ancora sufficientemente conosciuto e divulgato, e quindi apprezzato dal grande pubblico, (almeno in Italia, a mio parere), ma certamente noto e molto apprezzato, anche in Italia, anche per il Suo valore innovativo, da una ristretta cerchia di esperti e addetti ai lavori; un “compendio” dicevo ad uso di quei ricercatori italiani assetati di spirito critico e di  vera conoscenza, ma ahi mè, con poco tempo a disposizione per studiare la mole di materiali e informazioni che internet ogni giorno ci mette a disposizione.
Buona lettura!
BIOGRAFIA
Originario del Molise, Santilli si è laureato in fisica presso l' Università di Napoli. Dal 1967 è stato ricercatore e ha svolto attività universitaria presso le Università statunitensi di Miami e di Boston, acquisendo la cittadinanza americana. Nel 1976 e 1977 ha insegnato presso l'istituto di fisica teorica del Massachusetts Institute of Technology (M.I.T.) e nel 1978 ha brevemente svolto attività di ricerca presso il dipartimento di matematica della Harvard University sotto la direzione di Shlomo Sternberg.

Nel 1980 ha elaborato una teoria che costituirebbe una nuova generalizzazione della meccanica quantistica, alla quale ha dato il nome di "meccanica adronica" (dalla particella dell'adrone) e sostiene di aver inoltre elaborato una nuova matematica basata su un nuovo tipo di numeri a cui ha dato il nome di "isonumeri santilliani". 

Nel 1981 ha fondato l' "Institute for Basic Research" a Cambridge (Massachusetts). Ha inventato nuovi combustibili, chiamati Magnegas e MagneHydrogen, i cui brevetti sono detenuti dalla "Magnegas Corporation". Il Magnegas è prodotto da rifiuti liquidi organici per mezzo di una tecnologia denominata "Plasma Arc Flow", dove un arco elettrico ad alto amperaggio scompone il liquido organico di partenza nei suoi costituenti atomici. Il plasma dell' arco ionizza poi gli atomi che interagiscono tra loro, e appena allontanati dall' arco elettrico, formano il "Magnegas”

Santilli ha pubblicato numerosi lavori sul tema della "meccanica adronica", comprese le applicazioni alla chimica, alla superconduttività, alla biologia e alla cosmologia. La gran parte dei suoi lavori è stata pubblicata nella rivista Hadronic Journal, di cui Santilli è il fondatore e l'editore responsabile. Altri giornali sui quali sono stati pubblicati i suoi scritti sono “Hadronic Journal Supplement” e “Algebras, Groups and Geometries”, tutti editi dalla "Hadronic Press", una società presieduta dalla moglie, Carla Santilli.
NUOVE ENERGIE
Secondo il punto di vista di Santilli un energia può essere considerata nuova solo se non è prevista dalla Relatività di Eintein e dalla Meccanica Quantistica. Egli ritiene inoltre che: “la Fisica attuale versi in una profonda crisi che si può solo paragonare all’oscurantismo scientifico ai tempi di Galilei, con la differenza che ai tempi di Galilei le credenze dominanti erano di natura religiosa, mentre le radici della crisi attuale sono dovute ad interessi scientifici, finanziari, e di altro tipo. Il 20° secolo ha visto la scoperta della meccanica quantistica e della relatività ristretta che hanno avuto verifiche sperimentali veramente incredibili, acquistando cosí un’immensa credibilità, particolarmente nei settori fuori dalla scienza, come quelli politici e giornalistici. Si è visto con estrema chiarezza, verso la fine del secolo scorso, che le leggi quantistiche ed einsteiniane sono assolutamente insufficienti a predire, lasciamo stare a trattare, nuove energie e carburanti puliti”.

Più esplicitamente secondo Santilli: “esiste oggi un’evidenza sperimentale e teorica veramente solida  secondo cui  le leggi quantistiche   sono un  vero e proprio ostacolo alla risoluzione dei problemi ambientali gravissimi del nostro piccolo pianeta”. Secondo Santilli, inoltre: “la massima responsabilità della crisi della fisica va vista nella stampa a seguito del suo totale asservimento ai centri di potere scientifico, mentre la responsabilità politica è solo di riflesso, poiché il mondo politico si serve della stampa come mezzo d’informazione ed azione”.

“Fino ad oggi, infatti, la stampa mondiale, incluso quella italiana, ha dato e continua a dare credibilità totale e cieca alla cosiddetta “fisica ortodossa”, ignorando vedute scientifiche nuove qualificate. In altre parole, la stampa è ancora vittima dell’immenso fantasma d’Einstein, sopprimendo cosí la democrazia scientifica che è necessaria per il vero progresso. Nel 1995 Santilli nell’ ambito di alcuni congressi scientifici  annunciò la nascita di un nuovo carburante pulito a struttura NON-molecolare, oggi chiamato Santilli MagneGas. Fu impossibile veder pubblicate nei quotidiani nazionali italiani anche un cenno del congresso al castello Pignatelli dove fu fatta la comunicazione…”.
Santilli ha inoltre una posizione piuttosto critica anche sull’ impiego Idrogeno: “indicando i problemi gravissimi dell’idrogeno, come: la oxygen depletion, ossia rimozione permanente dalla nostra atmosfera d’ossigeno respirabile e sua trasformazione in acqua, quindi non piú usabile, che presentò per la prima volta al congresso sull’idrogeno a Monaco del 2000; il gran problema causato dal ‘seepagè della piccola molecola dell’idrogeno attraverso le pareti di ferro piú spesse; il pericolo è gravissimo per lo strato dell’ozono data la gran reattività dell’idrogeno con l’ozono; l’immenso inquinamento atmosferico causato dalla produzione attuale dell’idrogeno dai carburanti fossili; il costo dell’idrogeno che, a parità di contenuto energetico, è circa cinquanta volte quello della benzina ed altri problemi…”.

Santilli “sottomise personalmente la nota a tutti i quotidiani, settimanali e mensili italiani, senza neanche una nota di ricezione, lasciamo stare la sua pubblicazione. La responsabilità della stampa è quindi chiarissima, perché continua a presentare l’idrogeno come il carburante piú pulito disponibile all’uomo oggi, facendo vedere in televisione gli scappamenti d’auto ad idrogeno che producono solo vapore d’acqua, sopprimendo la presentazione dei seri problemi ecologici dell’idrogeno. Questa soppressione documentata di democrazia scientifica da parte della stampa italiana va denunciata come premessa necessaria per le dovute correzioni, perché detta soppressione ha delle conseguenze gravissime. Sopprimendo, infatti, i veri problemi ambientali dell’idrogeno, il mondo politico italiano continua ad erogare grosse somme per ricerche sull’idrogeno secondo tecnologie che ormai appartengono al millennio scorso, e privando il mondo politico italiano della conoscenza adeguata”.
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Copertina di un libro di Ruggero Maria Santilli

Ed. Editori Riuniti

EINSTEIN
Santilli considera “gli articoli d’Einstein come seri perché identificano con chiarezza le condizioni d’applicabilità che sono quelle di particelle ed onde elettromagnetiche muoventesi nel vuoto. Da questo, i seguaci d’Einstein hanno esteso l’applicazione delle sue teorie a tutto l’universo in una maniera non scientifica perché fatta SENZA esprimere le limitazioni ed approssimazioni consequenziali. Le teorie  non sono in grado di dare una rappresentazione consistente dell’ANTIMATERIA a livello CLASSICO per tanti motivi: per esempio, il fatto che esse hanno un solo canale di quantizzazione perciò l’immagine quantistica può solo essere quella di una particella col segno della carica sbagliata, ed assolutamente non quello di un’antiparticella (tecnicamente è impossibile avere una coniugazione di carica mediante la quantizzazione). Siccome è possibile che metà dell’universo possa essere composto d’antimateria, essendo questa la sola ipotesi che spieghi non solo l’espansione, ma anche l’accelerazione dell’espansione dell’universo data la previsione dell’antigravità tra materia ed antimateria, per fare della scienza fuori dalla politica dobbiamo cominciare con la rimozione dalle teorie einsteiniane classiche di metà dell’universo. Restringendo il campo alla materia, si sa da decenni che le teorie einsteiniane non sono applicabili a SISTEMI INTERNI sia classici sia quantistici per tantissimi motivi. Quindi, rimuoviamo dall’universalità presunta delle teorie einsteiniane tutti i problemi di STRUTTURA quando i costituenti sono a distanze di contatto, come quelli delle molecole, stelle, nuclei, adroni, ecc. Siamo, però, solo alla superficie delle limitazioni. Le teorie einsteiniane sono reversibili nel tempo in tutta la loro struttura. Per questo funzionano bene per le condizioni identificate da Einstein, come elettroni in orbita attorno ai nuclei, particelle negli acceleratori, ecc, Eventi che sono tutti reversibili. Ma la stragrande maggioranza degli eventi nell’universo sono IRREVERSIBILI, come stabilito dalla termodinamica ed entropia. Quindi, tutti i processi irreversibili vanno eliminati dall’universalità presunta delle teorie einsteiniane. Come esempio concreto, qualunque trattazione della fusione fredda con teorie compatibili con quelle einsteiniane è pura politica perché le reazioni nucleari sono strettamente irreversibili, mentre le leggi einsteniani sono strettamente reversibili, con conseguenti seri problemi d’etica per politici che danno denaro pubblico per ricerche ristrette ad obbedire alle leggi einsteiniane, mentre dovrebbero fare l’opposto, ossia dare soldi pubblici per la fusione fredda a condizione che le ricerche proposte NON siano compatibili con le leggi einsteiniane. Notare che l’eliminazione delle leggi einsteiniane per la fusione fredda a causa della loro reversibilità è sufficiente, per se, prima d’entrare in aspetti tecnici, ad eliminare l’uso della meccanica quantistica a causa della simbiosi profonda tra leggi einsteiniane e quelle quantistiche. Inoltre, è noto ad esperti per essere tali che le leggi einsteiniane possono solo trattare sistemi RIGIDI e sono strettamente incompatibili con la teoria dell’elasticità per motivi tecnici che la sua simmetria di base, quella delle rotazioni, si applica notoriamente solo a sistemi rigidi. Noi abbiamo una vita finita, ossia in nostro corpo costituisce un sistema strettamente irreversibile e, per fortuna, possiamo camminare, ossia le nostre gambe obbediscono alle leggi delle deformazioni. Quindi, se il nostro corpo veramente obbedisse alle leggi einsteiniane, noi saremmo perfettamente eterni e perfettamente rigidi! Ne consegue che tutto il MONDO BIOLOGICO va completamente eliminato da qualunque sogno di trattazione con leggi einsteiniane e, quindi, quantistiche. Eppure la stragrande maggioranza delle ricerche biologiche fatte in Italia e nel mondo sono finanziate solo se basate sulle leggi einsteiniane e quantiche. Come mai? Perché la stampa non ha presentato al pubblico le loro limitazioni! Quella è la radice della cancrena, né posso usare parole piú moderate a causa della differenza veramente abissale tra l’universalità con cui le leggi einsteiniane sono presentate dalla stampa italiana e mondiale, ed il settore estremamente limitato in cui dette leggi sono valide. Da indicare infine, come ho sempre indicato nei miei scritti, che parlare di “violazione” delle leggi d’Einstein nei settori indicati non è scientifico perché Einstein NON concepì le sue teorie per detti settori (per esempio, l’antimateria era ancora da concepire ai tempi della formulazione della relatività ristretta). Per essere scientificamente corretti bisogna quindi parlare di “inapplicabilità” delle teorie  per il trattamento classico dell’antimateria, sistemi interni, sistemi irreversibili, strutture biologiche, ecc”.
CHIMICA MAGNECOLARE
“Il problema di base dell’inquinamento atmosferico è dato dal fatto che il legame di valenza è troppo forte, perciò la combustione non è completa. Infatti, le emissioni degli HC nei fumi di scarico della benzina e del diesel, oggi riconosciuti essere cancerogeni dall’Environmental Protection Agency americana, sono letteralmente dei pezzi delle molecole del carburante originario. Il problema era quindi quello di trovare una NUOVA SPECIE CHIMICA IL CUI LEGAME ASSOLUTAMENTE NON ERA DI VALENZA MA PIÙ DEBOLE onde permettere la combustione completa. Dopo anni di ricerche e la spesa di oltre un milione di dollari di finanziatori americani ed italiani, la soluzione diede luogo alla scoperta di una nuova specie chimica che io chiamai magnecolare onde differenziarla da quella “molecolare”. Oggi esistono già vari carburanti a struttura magnecolare, tra cui il MagneGas, il MagneIdrogeno, l’HHO, ed altri.

L’importanza pratica di questi carburanti nuovi è che la benzina c’è e rimarrà. Per questo l’obiettivo industriale immediato della chimica adronica NON è quello di rimpiazzare la benzina, bensí quello di trovare nuovi ADDITIVI ALLA BENZINA tali da renderla ecologicamente accettabile. Chiaramente nel futuro si può avere un rimpiazzamento della benzina poiché il MagneGas NON richiede il petrolio per la sua produzione, mentre la Cina sta programmando la costruzione di un miliardo di nuove auto che assorbiranno tutto il petrolio disponibile. Studi secondo queste nuove linee sono in vari e vari paesi ma, per mia conoscenza, non ancora in Italia”.
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Prof. Santilli alla guida di una Ferrari 308 GTSi convertita al funzionamento a MagneGas

Nella foto sopra riportata vediamo una Ferrari 308 GTSi convertita al funzionamento a MagneGas in prova alla pista di Moroso in Florida le cui emissioni sorpassano tutte le normative d’emissione senza la marmitta catalitica. In particolare, questa Ferrari fu equipaggiata con un limitatore di giri in vista dell’alto numero d’ottani del MagneGas ed opera ad una temperatura inferiore di circa un terzo a quella della benzina poiché il 50% dei fumi di scarico del MagneGas è dato da vapori d’acqua… Nel gennaio 2001 il Prof. Santilli mandò il rapporto disponibile nel sito alla Ferrari (come cliente) e per copia alla Fiat raccomandando la considerazione del MagneGas...

LEGGI QUANTISTICHE ED EINSTEINIANE NELLA  FISICA NUCLEARE
Per Santilli: “La situazione in fisica nucleare è simile a quella in chimica. Le centrali nucleari basate sulla meccanica quantistica funzionano. Allora una credenza molto diffusa nella gente, oltre che negli scienziati (incluso i premi Nobel che conosco) è che la meccanica quantistica è esattamente valida per le strutture nucleari e tutte le vedute dissidenti vanno stroncate col discredito. La realtà scientifica è immensamente diversa da queste credenze di politica scientifica. La relatività ristretta è basata sulla simmetria di Poincarè, la quale, com’è noto ad esperti per essere definiti tali, è valida per sistemi Kepleriani, ossia sistemi di tipo planetario o atomico in cui i costituenti orbitano attorno al nucleo in orbite stabili senza collisioni. Ne consegue di nuovo il valore esatto delle leggi einsteiniane, e quindi della meccanica quantistica relativistica, per la struttura dell’atomo d’idrogeno. Chiarito ciò, LA CREDENZA DEL CARATTERE ESATTO DELLA RELATIVITÀ RISTRETTA, E QUINDI DELLA MECCANICA QUANTISTICA PER STRUTTURE NUCLEARI È PURA CORRUZIONE SCIENTIFICA QUANDO FATTA DA ESPERTI PERCHÉ “I NUCLEI NON HANNO NUCLEI”. Ossia, sistemi interni come i nuclei non hanno una struttura Kepleriana. Allora, i veri motivi di validità delle teorie einsteiniane per la struttura atomica diventano motivi per la mancanza del loro valore esatto per i nuclei. Ne consegue quindi la necessità, su basi scientifiche vere di là della politica scientifica, che la fisica nucleare ha bisogno di una teoria più esatta di quella quantistica, in cui le simmetrie di base sono costruite per sistemi NON Kepleriani”.

INOLTRE: 

“I. Non hanno potuto interpretare lo spin 1 del (ground state) del nucleo più piccolo, il deuterio (lo stato legato stabile di un protone ed un neutrone), perché lo stato stabile di due particelle di spin 1/2 come il protone ed il neutrone è il singoletto con spin 0, e non 1 come quello del deutone;
II. Non hanno potuto interpretare la stabilità del deuterio, perché il neutrone è naturalmente instabile con una vita media di circa 15 secondi, e non si conosce ancora perché, quando legato ad un protone, il neutrone diventa stabile;
III. non hanno potuto interpretare il momento magnetico del deutone, poiché rimane ancora la deviazione di circa 1% con valori sperimentali nonostante tutte le correzioni relativistiche possibili.

Quando poi si passa a nuclei più complessi, le limitazioni diventano ancora più serie, e quando si passa a nuclei pesanti, le divergenze delle leggi quantistiche ed  dalla realtà fisica diventano veramente vergognose qualora le teorie sono dichiarate essere esatte. Un’illustrazione concettuale delle magnecole Santilliane, ossia della nuova specie chimica scoperta dal Prof. Santilli secondo cui gli atomi sono accoppiati a seguito dell’ “appiattimento” delle orbite degli elettroni, tecnicamente chiamata polarizzazione toroidale, con conseguente creazione di un campo magnetico che a distanze ravvicinate è intensissimo. Da notare che le magnecole Santilliane costituiscono la sola nuova specie chimica scoperta dopo la scoperta delle molecole da parte d’Avogadro, Cannizzaro ed altri nella metà dell’ottocento”.
LEGGI QUANTISTICHE ED EINSTEINIANE NELLA FISICA DEL LA PARTICELLE
Opinione di Santilli a questo proposito è che: “ la fisica delle particelle soffre oggi di un oscurantismo scientifico superiore, per implicazioni etiche e sociali, all’oscurantismo imposto dal Vaticano ai tempi di Galilei. Il problema è che in questo settore gli aspetti sono molto tecnici con conseguente impossibilità da parte della stampa di capire veramente a fondo le cose, perciò tutto è ridotto a potere scientifico, premi Nobel e cose del genere. La teoria delle particelle è dominata oggi dal cosiddetto standard model, quello basato sulle simmetrie unitarie di SU con i cosiddetti colori e sapori (nomi che NON ha dato Santilli). È Sua opinione, peraltro adottata dalla stragrande maggioranza dei fisici, inclusi quelli ortodossi, che DETTO MODELLO HA RAGGIUNTO LA CLASSIFICAZIONE FINALE DI TIPO MENDELEEVIANO DELLE PARTICELLE ELEMENTARI, ossia un risultato di carattere storico. Problemi scientifici ed etici emergono quanto lo stesso modello è assunto dare, non solo la classificazione di particelle in famiglie, ma anche la struttura di ciascuna particella di una data famiglia. È un pò come pensare che la classificazione di Mendelev degli atomi sia sufficiente a dare anche la struttura di ciascun atomo di una data famiglia di valenza perciò la meccanica quantistica non sia necessaria, cosa fuori di qualunque valore scientifico. Ci sono varie nuove energie pulite previste da GENERALIZZAZIONI delle teorie, alcune addirittura verificate sperimentalmente in misura preliminare, i cui esperimenti sono sistematicamente soppressi ed i loro sostenitori vengono squalificati, grazie al controllo della stampa indicato prima, proprio sulla base che le leggi quantistiche ed  sono esatte per tutte le condizioni particellari, mentre in realtà si tratta di vere e proprie azioni di un cartello scientifico di tipo Mussoliniano. Per questo ho scritto varie volte nei miei lavori che oggigiorno, all’ inizio del terzo millennio, non è assolutamente possibile raggiungere degli avanzamenti veramente di base, e.g. di là d’Einstein, senza la considerazione congiunta di violazioni d’ETICA scientifica e sociale”.
MECCANICA ADRONICA
Santilli:  “decisi di dedicare la Sua vita alle ricerche di fisica quando, come studente liceale in Italia, lessi nella stampa del tempo (che allora era, infatti, aperta al dissenso scientifico) l’opinione d’Einstein, espressa nel 1935 alla Physical Review insieme ad altri fisici ebrei con grandi vedute come Podolski e Rosen, che la meccanica quantistica è incompleta. Da notare che il DUBBIO d’Einstein stimolò la mia fantasia, mentre l’insegna della fisica come teoria finale scoraggi la creatività. Dopo quarant’anni di ricerche posso dire che la meccanica adronica è, infatti, un completamento della meccanica quantistica proprio secondo la visione d’Einstein, Podolski e Rosen. La meccanica adronica può anche essere interpretata, su questi aspetti epistemologici e storici, come una realizzazione concreta delle variabili nascoste scoperte da un altro fisico ebraico di gran respiro scientifico, David Bohm ed altri. Io mi sono imposto di seguire, nel mio piccolo, l’insegnamento d’Einstein e Podolski, Rose, Bohm e tanti altri fisici illustri della prima metà del secolo scorso, esprimendo DUBBI sulla nostra conoscenza attuale, nella speranza che questi dubbi possano stimolare, come ho spesso scritto, menti giovani di tutte le età”.
NUOVE MATEMATICHE
Per Santilli “il problema è quello di rappresentare le dimensioni generalmente nonsferiche delle particelle e le forze non derivabili da potenziale in una forma invariante come quella delle forze da potenziale. Dopo tanti tentativi falliti – e mai pubblicati – la risposta fu una sola: rappresentare dimensioni e forze non derivabili da potenziale mediante una generalizzazione dell’unità, dal valore triviale 1 datante da tempi biblici, ad un valore non singolare ma arbitrario. Questa selezione è unica perché dettata dal fatto che, sia essa triviale oppure generalizzata, l’unità è l’invariante di base di qualunque teoria. La generalizzazione dell’unità richiese evidentemente la generalizzazione del prodotto convenzionale, con conseguente generalizzazione della totalità della matematica che conoscevo, incluso le funzioni elementari di seno e coseno, lasciamo stare gli spazi di Hilbert della meccanica quantistica. Questo illustra che il 90% del tempo che ha richiesto la costruzione della meccanica adronica è stato speso nella matematica. Una volta raggiunta la consistenza assiomatica, le applicazioni fisiche sono state rapidissime. Da notare che ci avviciniamo alla fusione fredda dove, per raggiungere valori industriali, bisogna rappresentare in maniera consistente nuclei con dimensioni reali ed il loro contatto, cosa impossibile per la meccanica quantistica giacché questa fa l’astrazione filosofica dei punti in un insieme di punti isolati rappresentanti quarchi senza gravità fuori dello spaziotempo. Supponiamo che siamo stanchi del valore triviale dell’unità 1 e vogliamo una teoria con l’unità generalizzata chiamata isotopica, per esempio E = 1/5. Allora bisogna cambiare il prodotto dei numeri 2×3 nella forma 3*3 = 2x5x3 perché solo allora E = 1/5 verifica gli assiomi dell’unità, ossia, e*n = n*E = E per tutti i numeri possibili n. Allora 2*3 = 30 ed il numero 4 diventa primo e si ha una serie di conseguenze nontriviali che costituiscono la nuova branca della matematica oggi chiamata teoria degli isonumeri Santilliani.

Nelle applicazioni fisiche, l’isounità E è data da una matrice che rappresenta le dimensioni reali delle particelle considerate, moltiplicata per una funzione rappresentante le forze di contatto. Nei genonumeri si hanno due unità diverse, una per il prodotto a destra ed uno per quello a sinistra perciò il prodotto 2>3 è non solo diverso da 6, ma anche diverso da 2<3. In questa maniera ho raggiunto un’assiomatizzazione dell’irreversibilità nella maniera piú primitiva possibile, i numeri. Negli ipernumeri non solo abbiamo le proprietà dei genonumeri, ma i prodotti 2>3 e 2<2 danno luogo ad un insieme di valori. Introdussi gli ipernumeri nella speranza che potevano essere utili per capire, un giorno lontano, il codice del DNA dove, a parte la necessità dell’irreversibilità che esclude l’uso dei numeri triviali, l’associazione di due atomi, rappresentata matematicamente dalla moltiplicazione, può dar luogo ad un organo con miliardi e miliardi d’atomi, avendo cosí proprio un’iperstruttura intesa come struttura a molti valori. Ho scritto molte volte nei miei lavori che non ci può essere fisica veramente nuova senza matematica nuova, e non ci può essere matematica veramente nuova senza numeri nuovi perché i numeri sono alla base di tutta la conoscenza umana. Oggigiorno la meccanica adronica ha numerose verifiche sperimentali nella fisica delle particelle, fisica nucleare, superconduttività, chimica, astrofisica e cosmologia”.
PROSPETTIVE INDUSTRIALI
Dice Santilli: “Non solo l’origine della meccanica ma tutte le sue parti principali sono state motivate da nuove applicazioni industriali concrete. Per esempio, gli isonumeri Santilliani sono oggi usati per una generalizzazione dei crittogrammi, usati dalle banche, i quali sono molto più difficili da risolvere anche se molto piú semplici nella loro struttura perché ammettono un numero infinito di valori dell’unità, il cui valore è cambiato continuamente dai computers, dando quindi una garanzia assoluta di segretezza. Le applicazioni industriali nella chimica sono oggi molte, anzi troppe per essere discusse in una breve intervista. Posso indicare non solo i nuovi carburanti e nuove strutture polimeriche, ma anche dei nuovi farmaci con alta penetrazione nella pelle dando quindi la possibilità di trattamenti locali quando sono applicabili senza invadere tutto l’organismo come fatto dalle medicine d’oggi. In fisica nucleare abbiamo varie applicazioni, tra cui la piú importante a mio avviso è il decadimento stimolato delle scorie nucleari realizzabile nelle piscine delle centrali stesse e quindi eliminando la litania di problemi non risolti in cinquant’anni connessi col trasporto ed immagazzinamento di dette scorie, oltre a rendere le centrali nucleari, anche in onore del loro originatore Enrico Fermi, piú accettabili sul profilo ecologico. Ciononostante, le applicazioni piú importanti per le quali tutto questo lavoro di decenni è stato svolto da centinaia di matematici, fisici ed ingegneri sono quelle di nuove energie pulite previste dalla meccanica adronica a livello particellare, nucleare e molecolare”.
FUSIONE FREDDA
Per Santilli: “l’esistenza di “Low Energy Nuclear Transmutations” (LENT – trasmutazioni nucleari a bassa energia) è ormai di là da dubbi credibili. La loro bassa efficienza è dovuta al fatto che esse oggi occorrono random, ossia su una base puramente casuale, non sistematica e quindi non controllata. La meccanica adronica permette lo studio quantitativo, ossia numerico, mirante alla futura industrializzazione delle LENT secondo i seguenti aspetti primari:
1) Identificazioni delle LEGGI FISICHE che sono necessarie per la realizzazione delle LENT;
2) Identificazione delle condizioni fisiche che permettono la realizzazione di dette leggi;
3) ottimizzazione della realizzazione meccanica per l’implementazione di dette leggi per averne l’efficienza più alta possibile.

È in questi aspetti di base dove tutto quanto discusso in precedenza ha un’importanza diretta, principalmente per sfatare credenze semi-religiose, ed aprire la mente a verità scientifiche”.

Per tanti motivi le leggi  non sono adeguate, innanzi tutto la struttura matematica delle leggi quantistiche ed  è strettamente reversibile nel tempo, mentre le reazioni nucleari della fusione fredda sono chiaramente irreversibili. Qualunque fisico che crede di fare della fisica seria in queste condizioni, o è un sognatore oppure è costretto per motivi finanziari ed accademici.

Solo una meccanica che è strutturalmente irreversibile può rappresentare seriamente processi irreversibili. La meccanica adronica è la SOLA che io conosco essere una meccanica irreversibile, invariante ed assiomaticamente consistente. Questo è solo l’inizio. Come tutti sanno, quando Pons and Fleishmann fecero il loro annuncio storico, Herman Feshback, Chairman del Dipartimento di Fisica del MIT andò alla CNN essenzialmente denunciando Pons and Fleishmann come truffatori. Anche se quest’azione fatta da Feshback fu molto deplorevole perciò fu condannata da molte voci anche autorevoli, non dobbiamo sottovalutare i motivi che spinsero Feshback a quel gesto. Feshback era uno dei massimi fisici nucleari nel mondo, autore di due volumi di fisica nucleare che fanno ancora testo. Feshback aveva decine e decine di motivazioni molto serie secondo cui le fusioni fredde assolutamente NON possono esistere per la meccanica quantistica, tutte motivazioni indipendenti da quella dell’irreversibilità, le quali sono troppo tecniche perché siano discusse qui, perciò mi limito a citare l’opinione autorevole di Feshback. Col passare del tempo è successo che le fusioni fredde sono diventate una realtà sperimentale, ma si è continuato ad usare le leggi quantistiche ed  per i calcoli con il risultato che in vent’anni non c’è stato un vero aumento delle efficienze e, cosa molto piú seria, non è possibile fare delle previsioni quantitative con dette leggi, per questo, COME TRATTATA OGGI LA FUSIONE FREDDA MANCA DI UNA DISCIPLINA ADEGUATA. La meccanica adronica è stata costruita proprio per questo scopo. Sta ai ricercatori nel settore non essere danneggiati ignorandola”.

LEGGI SANTILLIANE DELLA FUSIONE FREDDA
“Sono date da cinque leggi principali studiate in dettaglio nel volume [14] che in questa sede posso esprimere come segue:
LEGGE I: La legge ovvia, secondo cui le LENT devono verificare il principio di conservazione dell’energia, inclusa quello del difetto di massa, oltre che tutte le altre leggi convenzionali di conservazione, incluse, cosa meno ovvia, varie leggi di superselezione;
LEGGE II: Le LENT piú probabili sono quelle che avvengono alla minima energia di “threshold”, ossia, la minima energia necessaria per verificare il principio di conservazione, perché l’energia in eccesso alla minima necessaria crea chiare instabilità che diminuiscono l’efficienza;
LEGGE III: Le LENT piú probabili sono quelle che non rilasciano radiazioni dannose, ossia quelle basate sull’emissione di protoni e neutroni, per il motivo evidente che il rilascio di queste ultime richiede processi energetici che danneggiano l’efficienza;
LEGGE IV: I soli accoppiamenti stabili di due nuclei sono quelli di singoletto, ossia con spins antiparalleli, legge anche chiamata “the gears law” (ossia la legge degli ingranaggi) perché, proprio come negli ingranaggi, l’accoppiamento di tripletto (con spins paralleli) causa forze repulsive estremamente forti;
LEGGE V: Quando tutte le leggi precedenti sono verificate, le LENT possono avvenire se e solo se c’è un “trigger”, ossia un’azione che permetta la penetrazione dei nuclei nell’interno dell’“orizzonte adronico”, ossia a distanze inferiori a cm, al di fuori del quale orizzonte le leggi quantistiche ed  rimangono valide come assunzione di base”. 

“La difficoltà pratica maggiore è quella di esporre i nuclei come condizione necessaria affinché una sintesi nucleare possa avvenire. Va ricordato al riguardo che tutti gli atomi hanno una fortissima schermatura data dalla nube elettronica che protegge i nuclei in tutte le direzioni spaziali. Allo stesso tempo, stiamo parlando di reazioni nucleari a bassa energia, ossia che per concezione non hanno energia sufficiente per l’esposizione dei nuclei mediante ionizzazione. Queste due condizioni opposte cominciano a spiegare le difficoltà delle LENT, i motivi per i quali l’efficienza ottenuta finora è bassissima e la necessità di passare da tentativi bendati a ricerche serie basate su una meccanica adeguata”.

La soluzione Santilliana: “è data dal vero principio della nuova specie chimica delle magnecole Santilliane che sviluppai non solo per nuovi carburanti, ma anche per la fusione fredda. Le nuove forze attrattive che costituiscono le magnecole sono date dall’ appiattimento degli atomi causato da un forte campo magnetico esterno, appiattimento tecnicamente chiamato polarizzazione. Quando l’orbita degli elettroni è deformata da una distribuzione sferica a quella toroidale, la rotazione degli elettroni in un toroide crea un campo magnetico intensissimo a piccole distanze, che non esiste nella distribuzione sferica. Individualmente una distribuzione elettronica toroidale è estremamente instabile perché i moti dovuti alla temperatura riproducono la distribuzione sferica in un nanosecondo. Ciononostante, quando due o piú atomi con distribuzione elettronica toroidale sono accoppiati dalle forze attrattive intensissime dalle polarità apposte, l’accoppiamento è perfettamente stabile fino ad una data temperatura), come provato dal MagneGas di là da dubbi scientifici, perché le rotazioni dovute alla temperatura si applicano per l’accoppiamento come insieme. Quindi, sì, la distribuzione sferica viene di nuova ritrovata un nanosecondo dopo l’uscita dal campo magnetico esterno, ma lo è per la COPPIA d’atomi. È quindi chiaro a tutti che la polarizzazione toroidale degli elettroni periferici espone i nuclei nelle direzioni assiali. Anzi, nell’accoppiamento magnecolare i nuclei sono sempre fuori dall’ orizzonte adronico, ma si trovano abbastanza vicini, quindi pronti per la loro fusione. Inoltre l’energia necessaria per detta polarizzazione è bassa, quindi qualificante per le LENT a basse energie. Detta polarizzazione, infatti, si può raggiungere mediante il campo magnetico intensissimo (dell’ordine dei miliardi di Gauss) a distanze atomiche da correnti continue come l’arco elettrico. Per questo, dopo ricerche alternative sistematiche scelsi un arco a corrente continua per la produzione del MagneGas”.
REATTORI SANTILLI
Santilli ha suggerito “vari reattori concreti nella monografia pubblicata dalla Kluwer ed altri in alter pubblicazioni tutti basate sulla realizzazione ed ottimizzazione delle leggi adroniche senza di cui personalmente non credo si possano raggiungere efficienze di interesse industriale. Ciononostante, giudicando dal ritmo con cui avanza la meccanica adronica, le monografie citate sono ormai vecchie. Ci sono dei reattori molto piu’ semplici e piu’ promettenti che sono emersi di recente. Sulla base di tutta la conoscenza accumulata negli ultimi due decenni sulla meccanica adronica, suggerirei come priorità la costruzione di un reattore che imiti le sintesi nucleari causate dai fulmini, naturalmente dopo dovuta ottimizzazione delle leggi adroniche senza di cui non vedo nessuna possibilità”.
CONCLUSIONI
Come il lettore avrà certamente avuto modo di capire leggendo le pagine precedenti, il Prof. Ruggero Maria Santilli ha una statura scientifica di primissimo piano. Il suo lavoro teorico e le Sue realizzazioni industriali, fanno di Lui uno dei massimi esponenti del panorama mondiali delle “Nuove Energie”.

In particolare Ruggero Maria Santilli è l’ inventore del: Reattore Andronico Molecolare. Si tratta di un’ impianto in grado di eliminare liquidi inquinanti, come liquami, ecc. Ricavandone poi Magnegas, un gas non inquinante e una forma chimica nuova. Il Magnegas in particolare è prodotto da rifiuti liquidi organici per mezzo di una tecnologia denominata Plasma Arc Flow.
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A partire da acque di fogna, olii esausti, liquidi antigelo, liquami di fattoria, se ne ricavano acque incontaminate per irrigare, gas combustibile pulito e calore, tanto calore da poter trasformare poi in elettricità…
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Anche in Italia, a Benevento, (Reg. Campania), è stato realizzato nel 2011 un impianto Adronico per la trasformazione dei liquami in gas ecologico Magnegas. Con questo impianto si eliminano sostanze inquinanti, si produce gas ecologico, e si riducono anche i costi dello smaltimento di reflui.
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uno scorcio dell’ impianto Adronico in funzione a Benevento, Reg. Campania – Italia

Uno degli inquinamenti contemporanei più grandi è quello prodotto dalle fattorie di animali, dal momento che non esiste nessun metodo veramente efficiente per il riciclaggio dei loro liquami. I reattori adronici lineari sono i SOLI noti che possono riciclare questi liquidi producendo un ottimo e pulitissimo magnegas, più acque sterilizzate e filtrate che sono eccellenti per l'irrigazione di prodotti organici.
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reattore adronico lineare: Una vista tridimensionale

Il reattore adronico lineare che il Prof. Santilli sta attualmente costruendo in Florida, comprendente tre torri di PlasmaArcFlow in connessione lineare, l'insieme essendo totalmente integrato e computerizzato per operazioni e controlli continui a distanza. La vista di questa figura mostra l'ingresso dei liquami di fogna da una parte, e l'uscita dall'altra di acque sterilizzate ottime per l'irrigazione di prodotti organici, oltre che l'uscita di un ottimo tipo di magnegas a bassissimo costo perché il costo attuale di riciclaggio delle acque di fogna essenzialmente paga per le operazioni dell'impianto. Si tratta, quindi, chiaramente di una delle applicazioni più importanti della tecnologia del magnegas con implicazioni finanziarie, ecologiche e politiche molto profonde.

Ricordiamo inoltre che il Prof. Santilli sta studiando con priorità la produzione di calore nei reattori adronici mediante l'attivazione di sintesi nucleari che non producono nessuna radiazione, come la sintesi dell'azoto dal carbonio creata dai fulmini…

In conclusione possiamo affermare che Santilli ha saputo certamente assimilare, per poi integrarle, e per certi versi anche superarle, quelle teorie scientifiche Einsteiniane (e meccanico quantistiche) che negli ambienti accademici sono ritenute una sorta di Santo Graal della conoscenza, e per tanto ritenute intoccabili e indiscutibili. Noi invece sappiamo che anche le teorie scientifiche sono suscettibili di falsificazione o quantomeno di integrazione, evoluzione e miglioramento. Va dato atto a Santilli di aver lavorato nel corso degli ultimi decenni di brillante carriera scientifica, con uno spirito antidogmatico, con grande ingegno e creatività personali, che gli hanno consentito di formulare nuove teorie fisiche e nuovi modelli matematici, di grande valore, che egli ritiene anche più idonei nel perseguire e supportare una comprensione dei fenomeni fisici connessi alle nuove energie, e non solo… Come in particolare dimostrano le sue realizzazioni pratiche ovvero i Suoi impianti per la produzione di Magnegas ormai installati in diversi paesi.
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